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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 1922.

REGIO DEORETO-LEGGE 12 agosto 1927, n. 1608.

Estensione delle norme vigenti sulle pensioni di guerra a

favore degli ex militari dell'Esercito austro-ungarico e loro con-
giunti, pertinenti Flumani, i quali acquistino la cittadinanza ita.
liana ai sensi del R. decreto.legge 12 maggio 1927, n. 723.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALTA

Visto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Visto il 14. decreto-legge 22 febbraio 1924, n. 211, che

annette al Regno d'Italia la città di Fiume col territorio

relativo;
Visto il R. decreto-legge 12 maggio 1927, n. 723, col quale

viene regolafo 10 ' stato di cittadinanza italiana dei perti-
nenti al territorio annesso al Regno con il Regio decreto.

legge predetto, nonchè delle persone in esso residenti;
Riconosciuta l'urgente ed assoluta necessità di estenûere

agli ex militari del cessato Impero austro-ungarico e loro

congiunti, pertinenti alla annessa città di Fiume e territorio

relativo, che conseguiranno la cittadinanza italiana, i bene-
fici delle vigenti norme in materia di pensioni di guerra;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari esteri, per l'interno, pei' la guerra, per la marina, per
l'aeronautica e per le corporazioni, e del Ministro Segretario
di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Le disposizioni del R. decreto-legge 3 novembre 1921,
n. 1734, ratificato con legge 17 aprile 1925, n. 473, del R. de-
creto 12 luglio 1923, n. 1491, del R. decreto 30 dicembre

1923, n. 3072, del R. decreto-legge 28 agosto 1924, n. 1383,
patificato con la legge 21 marzo 1926, n. 597, e del R. decretg-

legge 27 maggio 1926, n. 928, convertito nella legge 17 mars
zo.1927, n. 362, sono estese agli ex militari del cessato Im-
pero austro-ungarico ed ai loro congiunti, pertinenti alla;
città di Fiume e relativo territorio annesso al Regno in
virtil del R. decreto-legge 22 febbraio 1924, a. 211, i quali
divengano cittadini italiani ai termini del R. decreto-legge
12 maggio 1927, n. 723.
Il trattamento di pensione spettante ai sensi del precedente

comma non potrà avere decorrenza anteriore al 22 febbraio
1924. La relativa domanda dovrà essere presentata al Mi-
nistero delle Snanze entro un anno dalla pubblicazione del
presente decreto; ma per i minori ed i dementi tale termine
decorre dalla cessazione della incapacità giuridica.

Art. 2.

Con Pentrata in vigore del presente. decreto restano abrös
gate le disposizioni. della.legislazione fiumana concernenti il
trattamento per invalidità o morte in conseguenza di eventi
di guerra. Tuttavia potrà essere continuato il pagamento
degli assegni e sussidi corrisposti a titolo provvisorio in
base alla legislazione predetta, fino a che il Ministro per le
finanze non abbia definitivamente provveduto alla liquidas
zione dei nuovi assegni spettanti ai termini del precedente
articolo.
Le somme corrisposte a titolo provvisorio nel periodo sucs

cessivo alla decorrenza del nuovo trattamento di pensione,
conferito in base al presente decreto, saranno recuperate
limitatamente all'importo degli arretrati dovuti in conto
del trattamento medesimo.

Art. 8.

Il presente decreto entrerà in vigofe dal glörnö della anal
pubblicazione nella Gazzetta Ufßciale del Regno e sarà pres
sentato al Parlamento per la conversione in legge.
Il Ministro per le finanze è autorizzato alla presentaziond

del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dellä

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 12 agosto 1927 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - VOLPI.
Visto, il Guardasigillf : Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 17 settembre 1927 - Anno V
Atti del Governo, registro 264, foglio 57. --- SIROVICH,

Numero di pubblicazione 1923.

REGIO DECRETO-LEGGE .30.giugno 1927, n. 1610.

Passaggio di un funzionario dell'Amministrazione di Casa
Reale nel ruolo transitorio del personale proveniente dalla Real
Casa.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ· DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto 3 ottobre 1919, n. 1792, convertito
in legge con la legge 18 marzo 1926, n. 562;
Veduto 11 Nostro decreto 31 dicembre 1919, n. 2578 ;
Veduto il Nostro decreto 16 maggio 1920, n. 641;
Veduto il Nostro decreto 6 settembre 1923, n. 3191;
Vedut-o 11 Nostro decreto 11 novembre 1923, n. 2395;
Veduto il Nostro decreto 28 agosto 1924, n. 1505;
Veduto il Nostro decreto 29 luglio 1925, n. 1286, conver-

tito in legge con la legge 18 marzo 1926, n. 562;
yeduto il Nostro decreto i giugno 1036, n. 944;
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. Veduto.-l'art; 8, nr 2, della legge 31 gennaio 1920; n. 100;
Riconosciutá la neceseità assolutä ed urgente di emanard

disposizioni per il passaggio di un funzionario de1PAmmi-
nistrazione della Real Casa nel ruolo transitorio del perso-
nale del hiinistero della pubblica istruzione;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

þer la pubblica istruzione, di conceito e,on quello per le 11-
nanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. L

E' autorizzato 11 passaggio nel ruolo transitorio del per-
sonale proveniente dalla Real Casa (tabella n. 29, gruppo A y

dell'allegato II al R. decreto 11 novembre 1923, n. 23911, e
successive ripartizioni stabilite con il R. decreto 28 agosto
1924, n. 1505) di ún funzionario de1PAmministrazione della
Real Casa di grado corrispondente a quello di capo sezione
(grado P) e di riconosciuta competenza negli studi e nelle
ricerche artistiche con speciale riguardo alla illustrazione e
catalogazione di opere d'arte,

FArt. 2.

11 fine di cui all'articolo precedente ed in äpplicäzione
degli articoli 11 e 16 del R. decreto 31°dicembre 1919, n. 2578,
è aggiunto al precitato ruolo transitorio del personale pro-
yeniente dalla Real Casa un posto di capo sezione (grado P).

Trt. 8.

Yeautf il 11. decreto 4 aprile 192i, n. 582, notich4 la legge
2 giugno 1927, n. 877:
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretarlo di Stato per gIl afari
dell'interno;
Abbiamo decretato e decretismo:

Art. 1.

La frazione Arbizzano è staccata dal comune di ;Verona
e aggregata al comune di Negrar.

Art. 2.

I confini fra i coinani di Verône e di Negrar sons stabiliti
in conformità della pianta planimettfen vistata in data 14
giugno 1927 dall'ingegnere capo del Genio civile di Verona,

Art. 8.

I confini fra i ëomuni di Verona e di San Martino Buon
Albergo sono rettificati in conformità della piànta planime<
trica vistata in data 20 luglio 1927 dall'ingegnere capo del<
l'uficio del Genio civile di Verona.

Art. 4.

Le piante planimetriche ansidette, vidimate, d'ordine No-
stro, dal Ministro proponente, formeranno parte integrantd
del presente decreto.

Corf ãuëceäaivö decreto del Ministrô për lá pubblics istru-
zione, su designazione del Ministro della Real Casa, sarà
provveduto al passaggio del funzionario, di cui all'art. 1
del presente decreto.

Art. 4.

Il presente decreto avra vigore dal giofno äucõessivo a
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Uffleiale del
Regno e sarà presentato al Parlamento per la conversione
in legge. E' autorizzata la presentazione del relativo dise-
gno di legge.
Ordiniamo che il preãente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufBclale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Datö a San Rossare, addl 80 giugnö 1927 - Anne V

VITTOEIO EMANUELE.

MussoLua - FxonLB .--- ToLPI.

3rt. 5.

Al prefett4 di Veröna, sentita la Giunta prövinciale ani-

ministrativa, è demandato di provvedere al regolamento dei
rapporti patrimoniali fra il comune di Verona e quelli di
Negrar e di San Martino Buon 'Albergo.
Ordiniamo 'che il presente decreto, munito del higillö

dello Stato, sia inserto nella raccolta ninciale delle leggi
e dei decreti del Regn d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 5 agostö 1927 - Annõ y

y,IT'L'ORIO EMAN.RELE.

ÀÎUS$OÛNI.

Visto, il Guardastgilli: Rocco.
fregistrato alla Corte dei conti, addi 21 settembre 1987 L'Anno V
Atti.del Got>erno, registro 266, foglio 64. - SuovIcm.

.Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 17 settembre 1927 - 2nne y Numero di pubblicazione 1925.
Atti del Gotterno, registro 266, foglio 59. - Sinovia

· REGIO DECRETO 7 luglio 1997, n. 1818.

Approvazione in linen tecnica, ed anche agli effetti della di.
chiarazione di pubblica utilità, del progetto per la sistemaziona

Nuinero di pubblicazione 1924· delPattuale stazione di Vicenza de11e tramvio vicentine..
REGIO DECRETO 6 agosto 1927, n. 1816.

D1stacco della frazione Arbizzano dal comune di Verona e VITTORIO EMANUELE III

csna am g rone se quel ndiMN , ret ifibcegdi confini fra i PER GRAEIE DI DIO E PER VOLOl@Â DELLA MAEIONR

RE D'ITALIE

VITTORIO EMANUELE III Visto il progetto in data 4 aprile 1921, pfesentstõ dalls
PER GRA2IA DI DIO E PER VóLONTÀ DELIA NAfdONE Società « Tramvie vicentine » per la sistemazione de1Pats

RS D'ITALIA tuule,stazione.di Vicenza delle tramvie medesime, in.con-
segpenza della ,elettfiftenziend deÌÏa 1566 Vic -g'garo e

In virtil dei poteri~confèrÍtì il overn col o I föne*Sgii Ê¾ÍeMËiaúÿFPähila%o k delÌh
lèggo 17 marzo 1927, n. 383;

' ' " '

ora linea tramviaria .Vicenza-Alalo¿ '
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Vista la convenzione 14 febbraio 1927 stipulata fra il po-
Bestà di Vicenza e la Società predetta;
,Vista la legge 25 giugno 1865, n. 2359;
tVisto il testo unico delle disposizioni di legge sulle fer-

rovie concesse all'industria privata, le tramvie a trazione

meccanica e gli automobili, approvato con il Nostro decreto
9 maggio 1912, n. 1447; .

Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

E' approvato in linen tecnica, ed anche agli effetti della
'dichiarazione di pubblica utilità, il progetto 4 aprile 1927,
presentato dalla Società « Tramvie vicentine » per la siste-
mazione dell'attuale stazione di Vicenza delle tramvie me-

desime, in conseguenza della elettrificazione della linea Vi-

cenza-Recoaro e diramazione San Vitale-Chiampo e della

costruzione della nuova linea tramviaria .Vicenza-Malo.

Art. 2.

Per la esecuzione delle espropriazioni e dei lavori contem-
plati nel progetto succitato, è assegnato il termine di due
anni dalla data di pubblicazione del presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
ússervarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 7 luglio 1927 - Anno V

.VITTORIO EMANUELE.
CIANO.

çVisté, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 21 settembre 1927 . Anno V
Jtti del Governo, registro 264, foglio 66. - SinovicH.

Numero di pubblicazione 1926.

RELAZIONE e REGIO DECRETO 12 agosto 1927, n. 1619.

4• prelevazione dal fondo di riserva per le spese impreviste
dell'esercizio finanziario 1927=28.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per le

finanze, a S. M. il Re, in udienza del 12 agosto 1927, sul
decreto che autorizza una 4= prelevazione dal fondo di

riserva per le spese impreviste dell'esercizio finanzia-

rio 1927-28.

MAESTK,

Nello stato di previsione della spesa del Ministero dell'interno,
per l'esercizio finanziario 1927-28, è da autorizzare, a favore del ca-

pitolo n. 16, relativo alle spese per propaganda d'italianità, la mag-
giore assegnazione di L. 225,000, necessaria per integrare il contri-
buto governativo stabilito a favore della Lega nazionale di Trieste,
a carico del bilancio della Pubblica istruzione.

In conformità di recente deliberazione del Consiglio dei Mini-
stri, la somma stessa viene prelevata dal fondo di riserva per le

spese impreviste con 11 decreto che il riferente si onora di sotto-

porre alla Augusta sanzione della Maestà Vostra.

VITTORIO EMANUELE III
· PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Tištõ l'art. 42 del R. decreto 18 novembre 1923, n. 2440,
sulPamÄistrazione Ael patrimonio e sulla contabilità ge.
nerale 2ello Stato;

Visto che sul fondo di riserva per le spese impreviste del-
Pesercizio finanziario 1927-28 sono disponibili L. 28,876,000 ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Staté

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto al
capitolo n. 263 dello stato di previsione della spesa del Mis
nistero delle finanze per l'esercizio finanziario 1927-28, è aus
torizzata una guarta prelevazione nella somma di L. 225,000
da inscrivere al cap. n. 16 « Spese per propaganda d'italia-
nità » dello stato di previsione della spesa del Ministero
delPinterno, per l'esercizio finanziario medesimo.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la sua

convalidazione. Il Afinistro proponente è autorizzato alla
presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 12 agösto 1927 - Anno y

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - VOLPI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 21 sellembre 1927 - 'Anno V
Atti del Governo, registro 264, foglio 67. - SmovIca.

Numero di pubblicazione 1927.

REGIO DEORETO 12 agosto 1927, n. 1621.
Pacoltà al Regio commissario per l'Italia alla Esposizione

internazionale di arti decorative ed industriali moderne di Parigi
di farsi rappresentare e difendere dalla Regia avvocatura era.
riale.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ D§LLA NA2IONE

RE D'ITALIA

Visto il testo unico delle leggi sulla Regia avvocatura era-
riale, approvato con Nostro decreto 24 novembre 1913, nu-
mero 1303;
Visto il regolamento per l'esecuzione del predetto testo

unico, approvato con Nostro decreto 24 novembre 1913, nu-
mero 1304;
Ritenuta l'opportunità di consentire al Regio commissario

italiano all'Esposizione internazionale delle arti decorative
e industriali moderne di Parigi, di avvalersi dell'assistenza
legale della Regia avvocatura erariale;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario. di Stato

per le finanze, di concerto con il Ministro per l'economia
nazionale;
Abbiamo decretatö e decretismo:

Il Regio commissariö per l'Italia all'Espösizione interna-
zionale di arti decorative e industriali moderne di Parigi,
nominato con R. decreto 6 dicembre 1923, può essere rap-
presentato e difeso avanti le autorità giudiziarie e collegi
arbitrali dalla Regia avvocatura erariale.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
psservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 12 agosto 1927 - Anno V

XITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ŸOLPI - BELLUZZO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 21 settembre 1927 - Anna V
Atti del Governo, registro 264, foglio 69. - Slaovica.

Numero di pubblicazione 1928.

REGIO DEORETO 12 agosto 1927, n. 1622.

Trattamento da farsi, in casi specialissimi, a favore di estra-
nei all'Amministrazione dello Stato chiamati a far parte di Com·
missioni e Consigli.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIE

¡Visto l'art. 63 del R. decreto 8 maggio 1924, n. 843;
,Vista la legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Ritenuta la necessità di migliorare, in casi specialissimi,
il trattamento degli estranei all'Amministrazione, compö-
neuti di Commissioni, Consigli, Comitati od altri Collegi
comunque denominati;
Udito il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primö Ministro Se-

gretario di Stato, di concerto col Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

'Agli estranei alPAmministrazione dello Statã, hiamati

a far parte di Commissioni, Consigli, Comitati o altri Col-
legi, comunque denominati, che siano personalità di ecce-
zionale valore e d'altissima fama, nel campo delle scienze,
delle arti e delle lettere, in luogo del trattamento previsto
dalPart. 63 del R. decreto 8 maggio 1924, n. 843, potrà es-

sere attribuita, con decreto dei singoli Ministri, di concerto
con quello per le finanze," un'indennità giornaliera non su-
periore a L. 200 per i giorni di seduta.
A coloro che risiedono fuori del luogo delle riunioni, oltre
il rimborso delle spese di viaggio nelle misure piil favorevoli
stabilite per il personale dello Stato, sarà altrest corrisposta,
anche per i giorni di viaggio, la diaria di missione previ-
sta dalle vigenti disposizioni per i funzionari del grado terzo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Ãnna di yaldieri, addì 12 agosto 1927 • Anno y

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI ÓLPI.

tVisto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 21 settembre 1927 - Anno V

Atti del Governo, registro 266 foglio 70. - Smovica.

Numero di pubblicazione 1929.

REGIO DECRETO 12 agosto 1927, n. 1623.

Assegnazione di somme prelevate dall'avanzo effettivo del.
l'esercizio finanziario 1925=26.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIX

Visti i Regi decreti 5 giugno 1926, n. 990, e 3 dicembre

1926, n. 2029;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, di concerto col Nostro Ministro Segretarid
di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Al fondö dei residui, inscritto al capitold n. 646 - äg-
giunto -- dello stato di previsione della spesa del Ministero

delle finanze, per Pesercizio finanziario 1927-28, è appor.
tata una diminuzione di L. 32,900,000.

Art. 2.

'Al conto dei residui dei sottoindicati cipitoli degli stati
di previsione della spesa dei seguenti Ministeri, per Peserci-
zio finanziario 1927-28, sono assegnate le somme di cui ap.
presso:

Ministero delle finanze:
Cap. n. 534 (aggiunto) - Spese per la si-

stemazione dei palazzi del Senato del Regno. L. 1,000,000
Cap. n. 645 (aggiunto) - Concorso dello

Stato, fino alla concorrenza di L. 24,000,000,
all'aumento del capitale azionario della Azien-
da generale _italiana petroli (A.G.I.P.), ecc. » 21,600,000

Ministero delfistruzione :

Cap. n. 197 (aggiunto) - Lavöri urgenti
di ripristino e di restauro degli edifici della
Regia università di Roma . . . . . . . » 1,900,000

Ministero dell'economia nazionale:

Cap. n. 01-bia di (nuova istituzione) -

Contributi e spese per l'esecuzione di lavori
di sistemazione agraria diretti alPincremento
della cerealicoltura (legge 1G giugno 1927,
n. 1042 - spesa ripartita --- la rata) . . .

» 8,000,000
Cap. n. 165 (aggiunto) - Spese per l'ats

tuazione di provvedimenti diretti a favorire
l'avicoltura e la coniglicoltura , . . . .

» 400,000

L. 32,900,000

Queatö deëreto sarà lirëãentatõ al PäHamëntö, per la
sua ratifica, col disegno di legge per Papprovazione del

rendiconto generale delPAmministrazione dello Stato per
l'esercizio finanziario 1927-28.

Ordiniamo che il presente decretä, munitõ del sigillo delld
Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia. mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. 'Anna di Valdieri, addì 12 agökto 1927 « 'Anno V

VITTORIO EMANUELE.

Mossotat= for.Pr.
Vistd, ti Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 21 settembre 1927 - Anno X
Alli del Governo, rbgistro 264, foglio 71. - Suov1ca.
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Numero di pubblicazione 1930.

REGIO DECRETO 12 agosto 1927, n. 1615.

Approvazione del regolamento per l'esecuzione della legge
1• luglio 1926, n. 1380, sulle stazioni di enra, soggiorno o turismo,
modificata col R. decreto-legge 23 giugno 1927, n. 1193.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÃ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 25 del R. decreto-legge 15 aprile 1926, n. 165,
onvertito nella legge 1* luglio 1926, n. 1380 ;
IIdito il parere del Consiglio centrale per le stazioni

di cura e del Consiglio di Stato in adunanza generale;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministrö

Begretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per

gli affari dell'interno, di concerto col Ministro per le

finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unioo.

E' approvato l'annesso regolamento per l'esecuziönë della
legge 1° luglio 1926, n. 1380, sulle stazioni di cura, sog-
giorno o turismo, modificata con R. decreto-legge 23 gin-
gno 1927, n. 1193.
Detto regolamento sarà visto, d'ordine Nostro, dai Mi-

histri- proponenti.

Ordiniaino .che il presente decreto, inunito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

I)ato a S. Anna di Valdieri, addl 12 agöstö 1927 .
Anno V

VITTORIO EMANUELE.

RussoLINI - VoLPI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 21 settembre 1927 . Anno V
Atti del Governo, regtstro 284, foglio 03. -- Snovrca.

Regolamento per l'esecuzione della legge 1• luglio 1926, n. 1380,
sulle stazioni di tura, soggiorno o turismo, modificata col.

II. decreto-legge 23 giugno 1927, n. 1193.

,Art. L

Sulla proposta per il riconoscimento al territorio di uno

o più Comuni, di frazioni o borgate, delle caratteristiche
indicate dall'art. 1 del R. decreto-legge 15 aprile 1926,
n. 765, quando Piniziativa non sia assunta dalPamministra-
zione comunale, questa deve, ín ogni caso, essere sentita.
Per ciascuna proposta dev'essere determinata, con ogni

ësattezza, la circoscrizione territoriale della stazione : de-

vono inoltre essere illustrate le condizioni sanitarie e cli-

matiche con le loro particolari caratteristiche, specificando
le comodità e le attrattive che la stazione offre per un mo-

derno soggiorno di forestieri, indicando gli stabilimenti di
cura, il numero, Pimportanza e la qualità degli alberghi
e delle pensioni. Devono poi essere forniti tutti gli elementi
atti a dimostrare che il movimento dei forestieri, a scopo di

cura,. di soggiorno o di svago, costituisce uno dei fattori

prevalenti nella economia locale, e precisati i mezzi finan-
ziari di cui Pazienda potrà presumibilmente disporre, in

rapporto al suo fabbisogno,

Le proposte, insieme col parere della Giunta provinciale
amministrativa, sono trasmesse al Ministero dell'interno dal
Prefetto, con le proprie conclusioni.

Art. 2.

'A far parte del Comitato locale per l'amministrazionë
della stazione di cura i Consigli provinciali sanitari do-
vranno designare preferibilmente medici che siano partiëo-
larmente versati nelle discipline igieniche.

Art. 3.

Il Comitato locale provvede alPincremento ed al miglio<
ramento della stazione curando in generale Pesecuzione di
tutte le opere che si ritengono utili e giovevoli alla dimora
dei forestieri nel territorio della stazione, non esclusa Pin-

tegrazione dei pubblici servizi, durante la stagione di cura
e di soggiorno.
Particolarmente è compito del Comitato di concorrere:

a) al miglioramento ed abbellimento delle strade, delle
vie, delle piazze, delle spiagge, dei giardini e dei pubblici
passeggi;

b) alla costruzione ed al miglioramento di comunica.
zioni di prevalente interesse turistico;

c) alPincoraggiamehto, anche mediante contributi, d'inis
siative che abbiano riflessi sulPincremento della stazione

o sul movimento dei forestieri;
d) alPimpianto ed eventuale esercizio di osservatori me-

tereologici e di gabinetti per la vigilanza igienica e controllo
sugli alimenti e sulle bevande, quando manchino o siano
insufficienti quelli esistenti;

e) alla pubblicità e alla propaganda intesa a diffondere
la conoscenza della stazione ed a favorire il concorso dei fo-

restieri;
f) alla pubblicazione di nothie relative alla stazioni

ed al movimento dei forestieri;
. g) alla partecipazione a mostre, a concorsi ed a flere.
Il Comitato, nei limiti consentiti dalle vigenti leggi, ha;

inoltre la vigilanza su tutti i pubblici stabilimenti frequen-
tati dai forestieri, per essere in grado di segnalare alle

autorità ed agli uffici competenti le eventuali irregolarità
e gli inconvenienti.

Art. 4.

Spetta al Comitato locale:

a) di deliberare il bilancio preventivo e il conto consuas

tivo delPazienda, i prelevamenti dal fondo per le spese im-

previste, gli storni di fondi da una categoria alPaltra del
bilancio e da un articolo alPaltro della stessa categoria;

b) di approvare i capitolati e di autorizzare i contratti;
c) di autorizzare il presidente a stare in giudizio;
d) di provvedere in genere su tutte le materie relative als

Pandamento della azienda che non siano espressamente ri-
servate al presidente;

e) di nominare due revisori del conto delPesercizio in

corso, scegliendoli fra persone estranee alPamministrazione

delPazienda, particolarmente competenti nelle discipline am.
ministrative e contabili.

Art. 5.

Il Comitato può affidare incarichi speciali, nel limite
delle proprie attribuzioni, al presidente o ad altri dei suoi

componenti.
Art. 6.

Il Comitato locale si riunisce ordínariamente una volta

61 mesa
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Può riunirsi, in via straordinaria, ogni qual volta il

Prefetto della Provincia lo disponga o il presidente lo ri-
tenga necessario, ovvero quando la convocazione sia richie-
sta da un terzo dei suoi componenti.
La convocazione dev'essere fatta dal presidente con avvisi

scritti da consegnarsi a domicilio almeno tre giorni prima di
quello stabilito per Padunanza. Tuttavia, nei casi di urgen-
za, basta che Pavviso sia consegnato 24 ore prima.
Gli avvisi devono contenere la indicazione degli oggetti

da trattarsi e Pordine dei lavori. Non potranno essere di-
scusse proposte non iscritte alPordine del giorno, a meno

che la maggioranza non ne dichiari Purgenza, chiedendone
l'immediata trattazione.

Il Comitato locale non può deliberare se alla discussione
non interviene la metà dei suoi componenti; però alla se-

conda convocazione, che potrà aver luogo anche dopo un

intervallo di 3 ore dalla prima, le deliberazioni sono valide,
purchè intervenga almeno un terzo dei componenti.
Le deliberazioni si prendono a maggioranza di voti dei

presenti, e il presidente vota per ultimo: in caso di parità di
voti prevale quello del presidente.
Le deliberazioni concernenti persone si prendono a scru-

tinio segreto, tutte le altre a votazione palese.

Art. 11.

E' compito del segretario di:
a) provvedere e disporre per tutto quanto concerne la

compilazione degli atti amministrativi e contabili del-
Pasienda;

b) .vigilare sulla disciplina dei dipendenti de1Pazienda;
c) controfirmare i mandati di pagamento, le rever-

sali, ecc. : .

d) provvedere per la regolare tenuta dei registri delle
deliberazioni, nonchè di tutti gli altri registri e documenti.

Art. 12.

Debbono essere di volta in volta trasmessi in copia al

Prefetto le deliberazioni e gli atti di cui 11 medesimo faccia
richiesta.
Il Prefetto, entro 15 giorni dalla data di ricevimento,

può annullare le deliberazioni che violino le leggi ed i re-
golamenti generali.
Entro 30 giorni dal ricevimento, il Prefetto, sentita la

Giunta provinciale amministrativa, può annullare anche le

deliberazioni che importino un'eventuale lesione degPinte-
ressi della stazione.
Contro i provvedimenti del Prefetto è ammesso ricorso,

nel termine di 15 giorni, al Ministero dell'interno che prov-
vede definitivamente.

Wrt. 8.

Le funzioni del presidente e dei inembri del Coinitato
sono gratuite, salvo 11 diritto al rimborso delle spese for-
zose sostenute per Pesecuzione di speciali incarichi.

Krt. 9.

11 presidente s

a) è Porgano esecutivo del Comitstol
b) .ha la rappresentanza giuridica de1Pazienda;
c) sovrintende a tutto l'andamento dei servizi che di.

pendono dalla stazione;
d) provvede alPesecuzione delle deliberazioni del Co-

mitato;
e) propone al Comitato lo schema di bilancio preven-

tivo ;
f) presiede alle aste ed alle licitazioni private e sti.

pula i contratti;
g) firma i mandati di pagamento, le reversali e tutti

gli atti in genere de1Pazienda;
h) croga le spese entro i limiti degli stanziamenti;
i) compie tutti gli atti amministrativi e urgenti, salvo

ratifica del Comitato, alla sua pri1aa adunanza;
l) presenta al Comitato, alla fine di ogni anno, una re-

lazione sulPandamento delPazienda.

'Art. 10.

I Comitati, previo accordo con le amministrazioni comu-

nali, si varranno di regola degli uilici municipali e della
opera del personale comunale, corrispondendo a questo i

compensi strettamente necessari in relazione al lavoro stra-
ordinario che esso sarà chiamato a compiere.
I Comitati che, avuto riguardo alla notevole importanza

dell'azienda, ricorrono all'opera di un proprio personale
stipendiato e salariato, debbono stabilirne, con regolamento
da approvarsi dalla Giunta provinciale amministrativa, i

diritti e le attribuzioni, escluso, in ogni caso, qualsiasi di-
ritto alla. stabilità.

Art. 18.

Per Paccertamento delle responsabilità amministrative E

contabili del presidente e dei membri del Comitato locale
e degli impiegati delle aziende, hanno vigore, in quanto
siano applicabili, le disposizioni delPart. 8 del R. decreto-

legge 28 ottobre 1925, n. 2289.

'Art. 14.

Le quote di interessi dei mutui contratti a norma del-

Part. 16 del R. decreto-legge 15 aprile 1926, n. 765, non po-
tranno superare il terzo delle entrate ordinarie delPazienda.

Art. 15.

I contratti di locazione, alienazione, acquisti ed appalti
di cose e di opere devono, di regola, essere preceduti da
pubblici incanti con le forme stabilite per i contratti dello
Stato.
E' consentito di provvedere ai contratti anzidetti senžá

11 procedimento per pubblici incanti:
a) alle stazioni le cui entrate effettive superino le lire

300,000 :
1) quando si tratti di contratto il cui valore comples-

sivo e giustificato non ecceda le L. 50,000 ;
2) quando si tratti di spesa che non superi annual,

mente le L. 10,000 e Pazienda non resti obbligata oltre i

5 anni, sempré che per lo stesso oggetto non vi sia altro
contratto computato il quale si oltrepassi il termine sopra
indicato;

b) alle stazioni di cura le cui entrate effettive superi.
.
no le L. 100,000, ma non raggiungano le L. 300,000 : quandé
si tratti di contratto il cui valore complessivo e giustificato
non ecceda le L. 30,000 e la spesa di cui al n. 2 non superi
le lire 6000 ;

c) a tutte le altre stazioni: quando si tratti di contrat-
to il cui valore complessivo e giustificato non ecceda 14

L. 5000 e la spesa di cui al n. 2 non superi le L. 1000.
Il Prefetto può concedere, in via eccezionale, che i con-
tratti seguano a licitazione privata o con altra forma di

contrattazione.
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Art. 16.

I beni mobili ed immobili pertinenti alla stazione devo-
no essere descritti e valutati in apposito inventario. Tale
inventario dovrà essere tenuto sempre al corrente.
Il presidente del Comitato curerà la trasmissione al Pre-

fetto delPinventario e delle successive variazioni.

Art. 17.

I Comitati locali debbono deliberare il bilancio nel mese
di ottobre dell'anno precedente a quello cui si riferisce.
In mancanza, il Prefetto provvederà, a mezzo di com-

missario, in sostituzione del Comitato.
Dopo la deliberazione, il bilancio deve essere depositato

per la durata di 8 giorni consecutivi ne1Pufficio comunale.
Tale deposito viene portato a conoscenza del pubblico

mediante avviso che deve rimanere affisso all'albo pretorio
per tutta la durata del deposito stesso.

Art. 18.

Nel termine di 15 giorni da quello di comunicazione del
bilancio, il podesta può formulare e trasmettere al Comi-
tato le proprie osservazioni, che satunno

. inviate, a corre-
do del bilancio stesso, alla .Giunta provinciale amministra-
tiva per i provvedimenti di competenza.

Art. 19.

La
_

richiesta per Papplicazione dell'imposta di cura e del
ontributo speciale di cura deve formare oggetto di appo-
sita deliberazione, da pubblicarsi per 8 giorni alPalbo pre-
torio del Comune e da sottoporsi alPapprovazione della

Giunta provinciale amministrativa.

Art. 20.

NelPambito del territorio della stazione di cura, soggior-
no o turismo, le speciali contribuzioni previste dalPart. 15
del R. decreto-legge 15 aprile 1926, n. 765, possono appli-
carsi per tutti gli spettacoli e trattenimenti per i quali
vengono riscossi i diritti erariali, ai sensi dei Regi decreti
30 dicembre 1923, n. 3276, e 2 ottobre 1924, n. 1589, in mi-
sura non eccedente il 7 per cento per tutti gli spettacoli e
trattenimenti sui quali il diritto erariale è applicato in mi-
sura del 10 per cento, ed il 10 per cento per gli spettacoli
e trattenimenti sportivi, per i biglietti d'ingresso e di ab-

bonamento ai campi di corsa di cavalli e per gli spettacoli
cinematografici e misti di varietà e cinematografo.

'Art. 21.

Per l'accertainento degli incassi e per . la compilazione
dei relativi bordereans, ai fini de1Pesazione delle speciali
contribuzioni di cui al precedente art. 20, saranno appli-
cabili, a seconda dei casi, le disposizioni contenute nei

Regi decreti 30 dicembre 1923, n. 3276, e 2 ottobre 1924,
n. 1589.
Nei casi in cui, ai sensi dei citati Regi decreti, i diritti

erariali vengano riscossi, anzichè a percentuale sui borde-

reaux, in somma fissa, uguale sistema sarà seguito per la

riscossione delle contribuzioni speciali.

'Art. 22.

Il Comitato ha facoltà di affidare, in qualunque tempo,
alPesattore delle imþdlite dirette il servizio di cassa della

stazione.

Quando, per l'eccezionale importanza di questa, il Com
mitato reputi conveniente stabilire che detto servizio vengai

.

affidato ad un proprio tesoriere, deve determinare, con des
liberazione da approvarsi dalla Giunta provinciale ammin
nistrativa, le norme per la nomina, f1mando la misura della
cauzione e il compenso.

Trt. 28.

L'incaricato del servizio di cassa, prinia di assuniërë Pute
ficio, deve prestare la cauzione o il supplemento di caum
zione, che deve essere accettata dal Comitato locale e ricos
conosciuta idonea dal Prefetto.
Le riscossioni ed i pagamenti avvengono con le norme stas
bilite per le riscossioni ed i pagamenti dei Comuni.

Art. 24.

Il presidente del Comitato devë verificare alniëno and
volta ogni bimestre lo stato di cassa delPazienda, nonchè
la tenuta della relativa contabilità.
Delle verifiche debbono redigersi i verbali da comunicarsi,

per copia, alPAmministrazione comunale ed alla Prefe¾
tura.

Art. 25.

Il cassiere deve rendere il conto nel fërininë di 8 Est
dalla chiusura delPesercizio cui si riferisce.
Qualora il conto non sia presentato entro tale termine,
il Prefetto lo fa compilare d'allicio, a carico del cassiere
stesso, il quale incorre inoltre in una multa da L. 500 a;
L. 5000. L'ammontare della multa viene determinato dal
Prefetto.

'Art. 20.

Per la deliberazione dei conti da parte del Comitato los
cale, per i termini, per le sanzioni relative alla mancatai
deliberazione, per le variazioni nel carico e discarico, per,
Pavviso al pubblico delPavvenuta deliberazione, per Pinvio,
Pesame e la decisione del Consiglio di Prefettura, per i ri-
corsi e relativo procedimento si applicano le disposizioni
de1Part. 2 del R. decreto-legge 23 ottobre 1925, n. 2289.

Art. 27.

Nelle singole camere di albergo dovrà essere tenuto un

cartello indicante il relativo prezzo globale quale risultai
dalla comunicazione fatta al Prefetto a norma della lets
tera a) delPart. 1 del R. decreto-Ïëgge 8 gennaio 1925, n. 65,
con l'aumento eventualmente accordato nei casi di cui alla
successiva lettera b).

Art. 28.

Nel territorio della stazione è obbligatoria la denuncia, al
Comitato locale, degli alloggi di qualsiasi genere con l'indi<
cazione del relativo prezzo.

Art. 29.

Il Comitato locale terrà aggiornato un registro generale
del movimento dei forestieri, nel quale sarà anche indicato
il numero della tessera rilasciata a ciascun contribuente,

'Art. 30.

Il Comitato locale provvederà alla rilevazione periodica;
del movimento dei forestieri nei modi e nei tefmini che
verranno stabiliti dalPIstituto centrale di statistica in ac-

cordo con PEnte nazionale per le industrie turistiche.
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L'Ente suddetto fornirà ai Comitati locali, nella forma

concordata, i moduli per la raccolta periodica dei dati sta-
tistici e stabilirà i termini per Pinvio regolare dei dati
stessi.

Art. 31.

I Comitati locali sono inoltre tenuti a compiere tutte
quelle altre indagini statistiche, riflettenti il movimento
turistico, che PEnte nazionale per le industrie turistiche,
previa approvazione de1PIstituto centrale di statistica, ri-
tenesse opportuno di compiere saltuariamente o in via con-
tinuativa.

'Art. 32.

Per il raggiungimento di scopi di comune interesse e par-
ticolarmente al fine di promuovere il concorso dei forestie-

ri e di integrare e coordinare le attività delle singole am-
ministrazioni per una migliore organizzazione tecnica dei

servizi ricettivi, le stazioni di cura, soggiorno o turismo

possono riumrsi m consorzio.

Ai consorzi possono aderire anche altri enti che si pro-

pongono finalità analoghe.
I consorzi sono riconosciuti con decr.eto'del Ministro per

Pinterno o del Prefetto a seconda che le stazioni consor-
ziate appartengano a più Provincie od alla stessa Provin-
cia : con lo stesso provvedimento viene approvato anche lo

statuto del consorzio.
I consorzi înterprovinciali sono sottoposti alla vigilanza

'del Ministero delPinterno, alla cui approvazione sono sog-
getti i bilanci, i conti, le deliberazioni che stabiliscono o

modificano le piante organiche degPimpiegati e salariati
e quelle relative alla determinazione dei contributi a cari-
co degli enti consorziati ed alla concessione di ogni asse-
gno, provvisorio o permanente, ordinario o straordinario,
da corrispondersi, sotto qualsiasi forma o denominazione,
a favore dei dirigenti e dégli impiegati.
Le stesse attribuzioni sono esercitate dal Prefetto nei ri.

guardi dei consorzi provinciali.

Visto, d'ordine di Sua Maëstä il Re:

A Cap del Governö, Ministro per Pintern :

MUSSOLINI.

13 Ministio par le fin'anze :

ŸOLPI.

REGIO DECRETO 5 agosto 192'7.

Revoca di agénte di cambio presso la Borsa valori di Trieste.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NÀZIONE

RE D'ITALIE

Vistõ il Nostro deareto 16 settembre 1926, bol quale, fra

gli altri, il sig. Blasinich-Bondi Carlo di Giovanni, venne
nominato agente di cambio presso la Borsa valori di Trieste;
,Vista la lettera in data 18 luglio 1927, n. 6389 della Ca-

mera di commercio e industria di Trieste, con la quale si

dà notizia che il predetto Blasinich-Rondi non ha versato,
in tempo utile, la prescritta cauzione;
Visti i Regi decreti-legge 7 marzo 1925, n. 222, e 29 lu.

glio 1925, n. 1261;
ßulla proposta del liostro Ministrö Segretarió di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato ë decretiamä:

Et revocato il Nostro decreto 16 settembre 1926, per quantä
riguarda la nomina del sig. Blasinich-Rondi Carlo di Gio-
vanni ad agente di cambio presso la Borsa valori di Trieste.
Il Ministro proponente è incaricato dell'esecuzione del

presente decreto che sarà comunicato alla Corte dei conti
per la registrazione.

Dato a Roma, addì 5 agosto 1927 - Anno V,

VITTORIO EMANUELE.

VOLPI.

DECRETO MINISTERIALE 21 settembre 1927.

O
Approvazione di tariffe per l'assicurazione sulla durata della

vita umana, adottate dalla Compagnia di assicurazione sulla vita
« La Fenice » con sede in Vienna e rappresentanza per il Regno
in Roma.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visti i decreti-legge 29 aprile 1923, n. 966, e 21 settem-
bre 1923, n. 2272, convertito nella legge 17 aprile 1925 n. 473,
nonchè il R. decreto-legge 5 aprile 1925, n. 440, convertito
nella legge 11 febbraio 1926, n. 254, concernenti l'esercizio
delle assicurazioni private;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 4 gennaid

1925, n. 63, modificato con R. decreto 4 marzo 1926, n. 519;
Considerato che con decreto Ministeriale in data 25 novem-

bre 1926, la Compagnia di assicurazione sulla vita « La Few

nice » con sede in Vienna e rappresentanza generale per il
Regno in Roma, capitale nominale e versato di 4,000,000 di
scellini, è stata autorizzata ad csercitare nel Regno le assia

curazioni sulla durata della vita umana e sono state ap-

provate le condizioni generali di polizza ed alcune tarife di
prem1;
Vista la domanda con la quale la predetta Compagnig

chiede la approvazione di alcune tarife e delle relative con-
dizioni speciali di polizza ;
Viste le basi tecniche, le tarife dei premi puri e dei pg.

mi lordi;
Decreta:

Son apprövate in conformità del testo debitamente auten,
ticató le seguenti tarife per l'assicurazione senza visita men

(Ìida e le relative clausole speciali di polizza adottate dallai
Compagnia di assicurazione sulla vita « La Fenice con

sede in Vienna e rappresentanza generale per il Regno in
Roma:

a) Tarifa di assicurazione per la vita intera a premiö
temporaneo, per Passicurazione di un capitale pagabile alla
morte delPassicurat6, in qualunque epWea essa avvenga, a

premio temporaneo;
b) Tarifa di assicurazione inista a premio annuo cõ·

stante, per Passicurazione di un capitale pagabile alla scar

denza del termine stabilito, oppure immediatamente, in casd

di premorienza de1Passicurato;
c) Tarifa di assicurazione a termine fisso a premio an-

nuo costante, per Passicurazione di un capitale pagabile alla

scadenza del termine stabilito, contrö il pagamento di un
premio annuo per la durata delPassicurazione ed in ogni
caso non oltre la morte de1Passicurato;

d) Tariga di assicurazione mista combinata a premio an-
nuo decrescente con impiego garantito delle quote di ridum

zi§ne del premid, per la assicurazione di un capitale paga-

2
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bile alla scadenia del termine stabilito oppure immediata.-
mente, in caso di premorlenza dell'assicurato.

Roma, addì 21 settembre,1927 - Anno V

p. Il Ministro: BIsr.

DECRETO MINÌSTERIALE 2i settembre 1927.
Approvazione .di tariffa per l'assicurazione sulla durata della

vita umana, adottata dalla Società anonima « Assicurazioni ge.
Derali p con sede in Trieste.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visti i decreti-legge 29 aprile 1923, n. 966, e 24 settem-
bre 1923, n. 2272, convertito nella legge 17 aprile 1925,
n. 478, nonchè.illt, decreto 5 aprile 1925, n. 440, convertito
nella legge 11 febbraio 1926, n. 254, concernenti l'esercizio
delle assicurazioni private;
Visto il regplamento approvato con R. decreto 4 gennaio

1925, n. 63, modificato con It. decreto 4 marzo 1926, n. 519;
Vista la donianda della Società di assicurazione e riassi-

curazioni « Assicurazioni generali » con sede in Trieste, ten-
dente ad ottenere l'approvazione della tariffa per una nuova
forma di assicurazione;
Viste le basi tecniche, le tarife dei premi puri e dei premi

lordi;
Decreta:

E' appriivata, in cönformità del teato debitamente atten-
ticato, la seguente tarifa dei premi lordi adottata dalla

Società di assicurazioni e riassicurazioni « AssTeurazioni ge-
nerali » con sede in Trieste.:
Tariffa 8 I. P., relativa all'assicurazione, a premio annuo,

di un capitale (pagabile in caso di morte o invalidità totale

e, al piil tardi, al raggiungimento dell'età stabilita) pari al-
l'importo che spetterebbe a titolo di indennità all'assicurato
in base alla legge súl contratto di impiego privato.

Roma, addì 21 settembre 1927 - Anno V

p. Il Ministro: BIsi.

DECRETO MINISTERIALE 12 luglio 1927.

Contingente del rodotti delle piccole industrie libiche dà
nonnettersi in Tranchi is doganale nel llegno durante l'añao 1927.

IL MINISTRO POR LE FINANZE

Visto l'art. 2 del R. decreto-legge 20 febbraio 1927, n. 250;
Di concerto con i Elinistri per le colonie e per l'economia

nazionale;
Determina:

artidolo unico.

I sottonotati prodotti della Tripolitania e della Cirenaica
saranno ammessi alla, importazione nel Regno, durante il
1927, in esensione dal dazio doganale, entro i limiti del
gliantitativo a fianco di ciasenno di essi segnato:
1. Stuoie di Taorga, di Tagiura e di altre località, tessuti

di giunchi ed oggetti vari intrecciati con foglie di palma
secche (cestini, piatti, ventagli e simili), quintali 110.
2. Tessuti di lana (baradani, coperte e simili), quintali 70.
3. 3'essäti di otone (baracani, coperte, tende, ascingamani
simili), finintali 70.
1. iesituti di seta duche con fili di argento, quintali 16,

5. Mobili di stile arabo, cofanetti e casse anche con

incrostazioni od intarsi di avorio e madreperla, quintali 1AO.
6. Vassoi, piatti, lampadari, incensieri, bracieri, lanterne

di rame e di ottone, con disegni a sbalzo, quintali 80.
7. Oggetti di cuoio, con ricami anche di argento o con

guarnizioni di velluto:
a) selle, bardature, cuscini, portafogli, portamonete, bor-

se di ogni genere, cartelle, cinture e simili, quinteli 100 ;
b) pantofole, paia 5000;
c) scarpe, paia 3000.

8. Oggetti di argento e di argenteria : scatole, vassoi, por,
tasigarette, servizi da toletta, impugnature, servizi per ta
vola, frustini con åmpugnatura ed oggetti d'oro in lavori

tipici della Colonia, quintali 10.
9. Oggetti d'avorio : colla.ne, scatole, tagliacarte, biglie,

pipe, bocchini, impugnature per bastoni, quintali 6.
10. Collane d'ambra, quintali 2.
Il presente decreto, che entrera in vigore il giorno succes-

sito a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufßeiele,
sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addì 12 luglio 1927 - Anno V

Il Ministro per le fmanze:
VOLPI.

.
Il Min;fstro per le colonia:

FomZONI.

Il Ministro per l'econömia nazionale:

BELLUZZO.

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGOB
AL PARLAMENTO

ERRATA-CORRIGE.

Nella dazzetta Ufficiale n. 193 del 22 agosto 1927, il R. decreto
7.luglio 1927, relativo alla convenzione riguardante la cessione al
Governo italiano delle quote sociali della « Società Adria Aero
Lloyd » di Tirana, deve portare il n. 1250, anzichè il n. 1220, come
è stato pubblicato in questa rubrica.

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

' Comunicazione.

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E. il Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, con nota in data 18 corrente, n. 3130/1-1-8-7, ha presentato
a S. E. 11 Presidente della Camera dei deputati 11 disegno di legge
per la conversione in legge del R. decreto-legge 10 agosto 1927,
n. 1519, relativo alla estensione delle disposizioni della legge 24 di-
cembre 1925, n. 2275, ai cittadini residenti all'estero che subiscono
lesioni o la morte per la causa nazionale.

MINISTERO DELLE FINANZE

Comunicazione.

A termini dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E. il Ministro per le finanze il 16 settembre 1927 ha
presentato all'Ecc.ma - Presidenza della- Camera dei deputati 11 di-

segno di legge per la conversione in legge del R. decreto-legge
12 agosto 1927, n. 1569, relativo alla concessione del supplemeilio di
aggio sullo smercio del nuovo tipo di sigaretta a Ejat »,
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREEIONE GENERALB DEL DEBITO PUBBIJCO

Rettigehe d'intestasfone. Þ Pubblicazione (Elenco n. T)

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,
Tennero intestate e vincolate come alla colonna 6, mentre che do vevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo

quelle tvi risultanti le Vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse.

Numero Amrnontare
Debito di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

iscrizione rendita aonua

1 E- 8 4 5

Cons. L ©/o 278637 715 - Viatto Aldo di Edoardo, minore sotto la p. p. Viatto Aldo diiOdoardo ecc. c. o.

del padre, dom. a Treviso.

s 45434 45 - Percivalle Lufgi fu Pietro, minore sotto la Percivalle Angelo Luigt Oreste fu Pietro

p. p. della madre Braga Maria di Siro ved. ecc. c. c.

di Percivalle Pietro e mogie in seconde
nozze di Bellinzona Francesco, dom. a Car-
minata.

a 138703 1, 260 - Nicoli Giuseppe-Portunato, Teresina e Vin- Nicoli Giuseppe Fortunato Teresina e Luff

cenzina fu Giuseppe Fortunato, mindre gtna Vincenzina ecc. c. c.

sotto la tutela di Nicoli Domenico fu Luigi,
dom. a Rovigo,

* 380710 250 - Accatino Giuseppina di Cesare, minore sotto Accattino Giuseppina ecc. o. o.

la p. p. del padre dom. a CaHiano (Alessan-
dria).

3.50 */o 818883 ' 171.50 Roca Esterina nubüe di Edoardo dom. a Intestazione come contro con usufrutto a

$18882 171.50 Roca Andrea Avellino con usu- Roca Edoardo fu A Ifonso; dom. ad Avellino.

818884 171.50 Roca Giulio frutto a Roca Edoar-
do fu Enrico, dom. ad AveBino,

a 464049 . 14 - Moretti Corino fu Michele, dom. in Crema Moretti Giuseppe Angelo Cortmio fu Miche14

(Cremona) con vincolo di usufrutto, ecc. c. c.

a 649591 85 - Alasera Cecilia fu Brancesco, nubile, dom. a Intestata come contro con usufrutto a Bisone

764387 17.50 Torino con usufrutto a Bisone Onortna fu Maria Onorina in Felice ved, di Bussolino

Felice ved. di Bussolino Ignazio, dom. a Igneziondom. a Torino.
Torino,

a 1956 595 -- Omodeo-Sale Teresa moglie.di Morsellt Luigi Intestazione come contro con usufrutto E

Claudina, nubile, Giuseppina,'moglie di Bi- Gualino Clotilde Maria Clementina fu Giu-

scaldi Enea, Adolfo, Felicina, nubile, Otta- seppe ecc. c c.

vio ed Erminio, tutti fratelli e sorelle del
fu Giovanni Battista, eredi indivisi del pa-
dre dom. a Vigevano (Pavia) con usufrut-
to a Quallini Clementina fu Giuseppe ved.
di Omodeo-Sale Giovanni Battista, dom. a
Vigevano (Pavia),

, ggggy 280 -- Omodeo-Sale Giuseppina, moglie di• Binaschi Intestdzione come conttd con tisafrutto a

Enea, Adolfo, Felicina, nubile, Erminio, To. Gualino Clotilde Maria Clementina fu Giu-

resa nubile, Claudina nubile ed Ottavio, fra- seppe ecc. c. c.

telli e sorelle fu Battista dom. a Cilavegna
(Pavia) eredi indivisi del loro padre, con
usufrutto a Guallino Clementina fu Giusep-
pe ved, di Omodeo Salò Battista dom. a

Cilavegna (Pavia).

a ð3324 357 - Rubino .Luisa fu Filippo, sotto l'amministra- Rubino Maria Lttisa fu Filippé ëed, a &
zione di Giovanni Arezzo di lei marito dom.
a Napoli, Vincolata.
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NUMBßO AMM.ONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di isorizione rendita annua

Gons, 5 480605 615 - Minervini Arma fu Ugo, minore sotto la p. p. Minervini Anna fu Ugo, minore sotto la p. p,
della madre Maioruno Giuseppa di Enrico della madre Maiorano Giuseppa ecc. c. c,
yed. Minervini, dom. a Napoli.

a 545610 725 - Colombi Giovanna, Eugenio, Maria ed Au- Colombi Giovanna, Eugenio, Maria ed Au•
gusto fu Alfredo minori sotto la p. p. della gusta fu Alfredo ecc. c. c.

madre Bonacina Laura fu Pietro ved. Co-
lombi, dom. a Milano con usufrutto a Bo-

nacina Laura fu Pietro ecc. come sopra.

a 845472 55 - Carbone Massimo fu Giovanni, dom. a Roma Intestazione come contro con usufrutto a Ric-

con usufrutto a Ricci Luisa fu Giovanni ci Maria Luísa ecc. c. c.

Battista Ved. di Carbone Giovanni, dom.
a GencVa.

a 845468 55 - Carbone-Giuseppina fu Giovanni moglie di Intestazione come contro con usufrutto oome

Cima Giuseppe dom. a Milano con usufrut- sopra.
to come sopra.

a 846667 55 - Cima Giuseppe fu Camillo dom. a Milano con Intestazione come contro con usufrutto come
usufrutto come sopra. sopra.

a 84ðif0 55 - Carbone Francesca fu Giovanni moglie di Ce- Intestazione come contro con usufrutto come
lesia Ernesto dom, a Novi Ligure (Alessan- sopra.
dria) con usufrutto come sopra.

a 845471 55 - Carbone Gian Paolo fu Giovanni, dom. a Intestazione come cotitro con usufrutto come

Firenze con usufrutto come sopra. sopra.

a 844409 55 - Carbone Giovanni Battista fu Giovanni, dom. Intestazione come contro con usufrutto come

a Genova con usufrutto come sopra. sopra.

A tefmini dell'art. 167 del Regolamento sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida chiunque
poëSa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notificate

o'pposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno corne sopra rettificate.

Roma, 20 agosto 19W1 • Anno V, il direttore generale• A. cama

,
MINI STERO DELLE F IN ANZE MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

DIREZIONE GENERAT.E DEI, TESORO • DIV. I - PORTAFOGLIO

Media dei cambi e delle rendite Approvazione dello statuto

del 21 settembre 1927 - Anno V del Consorzio di bonifica delle valli di Finton (Vicenza).

Con decreto n. 6017 del 19 settembre 1927 - Anno I, 11 Ministero
Francia , , , , . 72.02 Oro , , , , . . . 351.11

dei lavori pubblici ha approvato lo statuto del Consorzio di bonifica
Svizzera , , , , 353.95 Belgrado . . . . .

32.425
delle valli di Fimon (Vicenza) deliberato dalPassemblea generale

Londra , , , , 89.291 Budapest (pengo) . . 3.20
degli interessati il 13 marzo 1927, dopo avervi introdotte d'utilcio

Olanda , , , , 7.363 Albania (Franco bro) 356 --
alcune modifiche necessarie per renderlo conforme alle disposizioni

Spagna • s a 317.50 Norvegia . . .
. .

4.82
del testo unico 30 dicembre 1923, n. 3256.

Belgio , . , , 2.56 Svezia . . . . , , . 4.92

Berlino (Marco oro) , 4.368 Polonia (Sloty) , ,
207 -

Vienna (Schillinge) 2.59 Danimarca . . , 4.90

Praga . . . , , 54.54 Rendita 3,50% .
. To - MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Romania . . . . 11.35 Rendita 3,50 % (1902) . 64.50

Russia (Cervonetz) 96 -- Rendita 3% lordo . .
40 --

oro 17.84 Consolidato 5% . 81.80 Apertura 'di agenzia telegrafica.
Peso ärgentino carta 7.85 Obbligazioni Venezie
New Yorlt .

.
. . .

18.352 3,50 % , , .
. . 69.725 Il giorno 28 agosto 1927 in Roma, Confederazione nazionale Sin·

Dollaro Canadest
. . 18.36 dacati fascisti, à stata attivata una agenzia telegrafica.

Ross: Enun, gerente,
Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato.


